Morcoledì 20 Marzo 1946 


Gli ideali di lotta del P.C.I. 


nella parola di Celeste Negarville 


Nel pomeriggio di jeri, marte 
dì 19, si è svolto a Prato un 
grande comizio organizzato dal 
P. C. I, in occasione delle pros- 
sime elezioni amministrative. 
Dopo che in mattinata aveva 
parlato Attilio Piceloni, vica se- 
gretario della democrazia eristia- 
na, il popolo di Prato, adunato 
fn enorme folla in piazza del 
Duomo, ha potuto ascoltare ver- 
so le 16 la parola del sottosegre- 
tario agli esteri Celeste Negar- 
ville, 

Egli ha esordito rivolgendo un 
caloroso saluto ai cittsdini pra- 
test, ai combattenti e ai caduti 
pratesi per la libertà, afferman- 
do come il popolo di Prato si 
trovi alla vigilia di un grande 
atto democratico, dopo che sono 
trascorsi più di venti anni da 
quando le poche libertà conqui- 
state dalle masse popolari turo- 
no calpestate e distrutte dal fa- 
scismo. 

Oggi — ha proseguito Negat- 
ville — quelle stesse forze che 
venti anni or sono sì rivelaro- 
no complici del fascismo e che 
per venti anni lo aiutarono in 
ogno modo devranno, il 2 giu- 
ogni modo dovranno il 2 giu- 
che, rispondere dei loro misfat- 
ti davanti al tribunale del po- 
polo: e il popolo pronuncierà il 
suo verdetto inappellabile. 

La decisione del popolo italia 
no — ha detto quindi Negarville 
— dovrà essere presa non già in 
base alla simpatia verso certe 
dottrine e verso certi uomini: es- 
sn dovrà essere, presa in base a 
una seria consapevolezza delle 


condizioni d'Italia e delle re- 

sponsabilità del disastrdî a cui è 

stato spinto il nostra phese. 
L'oratore, trattandè . appunto 


delle responsabilità che ricadono 
su determinate istituzioni, su de- 
terminate persone «e «su "determi. 
mate correnti politiche, ha ag- 
giunto came sia necessario libe- 
rare l'Italia dalle possibilità di 
un nuovo fascismo, Nol.ci do- 
mandiamo — egli ha detto: — + 
il fascismo, sostenuto dalla mo- 
narchia, dai grandi industriali, 
dai proprietari agrari, e diretta 
mente o indirettamente dal par- 
tito liberale di allora, non possa 
trovare, anche oggi. in loro, un 
aiuto per la sua rinascita. 

Una volta, però; che noi ab- 
biamo accertato le responsabilità 
della monarchia e del regime co- 
sidetto democratico precede 
all'avvento del fascismo, gi 
lettori dovranno esaminare da 
vicino quelle correnti politiche 
antifasciste e quegli uomini che 
durante | venti anni della vers 
gogna fascista hanno lottato ed 
hsnno tenuta alta la fronte. 

Il partito comunista — affer- 
mia l'oratore — non vuole carpi- 
te un voto che può esser dato în 
un momento di entusiasmo: esso 
anzi invita gli elettori a dare il 
loro voto con cognizione di cau- 
sa, giudicando in primo luogo 
quegli uomini che ora lo guida- 
no e che militano tra le sue fl- 
le, e che non hanno mai piegato 
neanche quando la volontà di 
lotta delle masse tentennava sòt- 
to le violenze e le persecuzioni. 
Questi uomini hanno continuato 
a sperare e a combattere, perchè 
sapevano che il fascismo, un 
giorno, sarebbe caduto; ma più 
che le torture fisiche essi senti- 
vano dolore per le calunnie e i 
beffeggiamenti dei loro nemici: 
calunnie e beffeggiamenti che 
oggi, purtroppo, ritornano, come 
motivi della propaganda avver- 
sarti: 

1 faselsti solevano dire, segui- 
t! in ciò da molte persone, che 
in questi tempi di democrazia 


proseguito Negsrville — chi ha 
dato magg'or prova di amare la 
nostra patria, quelli che soste 
nevano la necessità e la giustizia 
delle guerre imbperialistiche di 
Mussolini, o noi comunisti, 
sempre ci siamo opposti alle tra- 
giche avventure di Etiopia, di 
Spagna, di Albania, di Grecia © 
non siamo in aleun modo respon- 
sabili della rovina materiale e 
morale in cui è stato gettato il 
popolo italiano? è. 

Le calunnie a noi rivolte — ha 
detto l'oratore — circa il nostro 
scarso amor di patria tornano 
con più insistenza a proposito 
dela spinosa questione dei con- 
fini d’Italia. Chi accusa j comu 
nisti di seguire Ja via della ca- 
pitolazione e delle rinunce, men- 
te. Noi abbiamo sempre afferma- 
to, per esempio, l'italianità di 
‘Trieste e chiediamo che Trieste 
resti all'Italia, anche se ci oppo- 
niamo alle speculazioni nàziona- 
listiche e alle agitazioni provoca 
torle. Ebbene: è vero che il 
scismo ha organizzato saccheggi 
@ stragi nei paesi occupati, e che 
di questo l'Italia dovrà pur ren- 
dere conto; ma moj dichiariamo 
che, se esiste una continuità giu 
ridica deilo stato italiano per cui 
la nostra democrazia deve sop- 
portare il peso degli errori com- 
messi dal fascismo, esiste anche 
una continuità morale fra |\anti- 
fascismo che per vent'anni ha 
lottato, in patria e fuori, contro 
Mussolini, e l’antifascismo degli 
uomini e delle masse che oggi si 
apprestano a ricostruire l'Italia. 
Occorre dunque che coloro i qua 
li saranno al tavolo della pace 
diano a questi uomini e soprat- 
tutto a queste masse, in nome 
della continuità morale che lega 
il nostro migliore passato al pre- 
sente e all'avvenire della demo- 
crazia ita‘iana, 

La nostra politica è politica es- 
senzialmente di pace; perciò chi 
volesse fare dell'Italia una pedi- 
na nell'odierno giuoco interna- 
zionale, e magari, seguendo le 
parole di un ex grande capo di 
Stato, una pedina antisovietica, 
sarebbe un irresponsabile. AL 
frasi furiose di questo uomo di 
stato ha già risposto. Stalin, con 
tutti. gli argomenti che potevano 
essere portati in difesa della pa- 
ce; ed è per questo che noi ab- 
biamo pubblicato la sua rispo- 
sta, e non, come vorrebbero so- 
stenere i nostri avversari, per- 
chè siamo il partito dei russi. 
Chi ci chiama così, dimentica la 
nostra ammirazione e la nostra 
so'idarietà col popolo russo, di- 
mentica che in certi momenti del. 
la guerra in cui il glorioso sforzo 
angio sassone sembrava jmpoten- 
te a vincere l'« imbattibile » eser- 
cito tedesco l'eroica difesa di Mo- 
sca, l’eroica difesa di Stalingra- 
do mostrarono che l'esercito te- 
desco poteva esser battuto. 

Negarvile ha quindi controbat 
tuto le accuse e le calunnie di 
colorò che chiamano i comunisti 
«nemici della religione ». 

Noi abbiamo lottato ha det 
to l'oratore — contro l’anticleri- 
ca:jsmo ché un tempo era diffu- 
so, per ragioni che forse allora 
potevano essere storicamente giu 
stificate, fra le masse operaie. 
Noi non vogliamo opporre le so- 
luzioni sociali, le soluzioni di 
questo mondo alle soluzioni eter- 
ne e de.l'Aldilà. Noi diciamo sol- 
tanto che l'operaio che va a mes- 
sa e quello che non ci va han 
no in comune l'aspirazione a una 
vita umana più degna all'emanci- 
pazione di tutte le masse lavora- 
trici. La diversità nelle credenze 
re'igiose non significa che { sim- 


attaccano {l P.C.I.. che comuni- 
sti sono nemici della Patria, del- 


la famiglia e della religione, 
«Ora noi domandiamo — ha 
20090000400. 


LA GRANDE CORSA.DI UN CAMPIONE 


Coppi ha vinto la “Sanremo 
baffendo di 14 minuti il francese Tesseire 


boli della fede e quelli del parti- 
to comunista debbono esser. op- 
posti: 4 veri democratici profes- 
‘sano un rispetto per tutie e due 


San Romo, 10 notte. 

E° ancora notte: Jong de 781, 0 fl 
gruppo dei corridori riceve l'ordine 
di partenza da Petit Breton, seguito 
da una tunga carovana. di macchine. 
S'inisia ad andatura. }èloctasima, La 
catonna si snoda ui Un lungo nastro 
è 4 meno fortunati perdono con. 
tatto, Ci si avvia a oltre 40 hm. al. 
lora. It francese Tessere è attivis 
simo in testa al gruppo, 

4 Pabla ‘km, 20,500) 34 giunge atte 
ova 8.20. 6 un gruppo di cinque cor 
ridori transita con #45" di vantag. 

lo. gugit altri. Esst. sono Wauslo 

Poppi. Leona, Fazio, Tesseire e bar 
deiti, SI ha subito impressione che 
i fuggiti facciano sul serio e che 
l'episodio potrebbe avere un caratte. 
re declstvo, Una grande Impreesio: 
ne desta Tessere, che ci ricorda 
netta pedalala il Finda delle miglio. 
ri giornate. La media oscilla sul 42, 
quando alle 9 in punto st transita 
da Vognera 

‘A Tortona (hm. 76,400), aove ta 
enorme folla accoglie  entustastiza 
mente tt conetttatino Coppi. tl can. 
taggio del gruppo è salito a # 

A Novi Ligure, dove ci fermiamo 
per controttare i distacchi. il grup 
‘po di testa passa alte ore (0,11. A 7° 
segue un plotone di cinque concor. 
renti, quidati da Rarisone, con 40 
di vantagato sul grosso. IL premio di 
traguardo in quest'ultima località è 
vinto da Bardelti, un italtano di Pa 
Fur che miaggia mollo bene e che 
si fa veramente onore. 

Fausto Coppi, Tessetre  Caseltato, 
Mutti è Bardelli transitano da Ova. 
da alle 10,30. A 8'54" seguono Camel 
tnt, Bevtlacqua, Fiorenzo Magni 
‘Pugnaloni € Marangoni. Un aruppo 
di tre unità, guidato da Bartatt, 
passa 4 dopo. 

Dopo Ovada, avvicinandosi a Tur 
chino, iL fondb stradate pengiora: la 
media diminuisce, ma rimane sem 
pre elevata. Coppi è soto alle prese 
con tre campioni d'oltralpe. ma la 
sua pedalata è formidabile: ci ricor, 
da quetta dell'atteta det record del 
l'ora, La folla è imponente sulle tam. 
pe del Turchino, quando si attacca 
la salita che potrà decidere delta 
gura. 

Lasciamo Coppi e Tesselre impe 
grati a fon e Ul precediamo atta 
Lella. A messogiorno preciso tl bian 
coceteste transita solo. Tessere qiune 
ge secondo a 110 metri di distanza, 
ale 12.0?, Gli altri non hanno rest. 
stito at passo dei due campioni e 
sono stati innhiottiti da un gruppo 
di tredici corridori. SI scende a for 
te velocità verso la Riviera. dove la 
gara sara decisa. A Voltri, Coppi ha 
D° d4 ‘rantagmio st francese. Cana. 
nest, che è ritornato fortissimo sul 
Turchino, è alla testa denti insegue 
tori a 3°, CL st avvia all'epttono della 
corsa in tino scenario meranialtozo 
di primavera, con a sinistra 11 mare 
asrurrissimo nella giornata di sote, 
sulla meravigliosa strado Maure, sv 
e gi? suati improvvist strappi, ant 
buio della gatteri» all'incanto di un 


sole venuto fuori come per un tutco 
di bacchetta magica. 

Netla retroguardia st stanno fagen 
do tuce gli assi, sorpresi uall'atticco 
iniziate: Bartati,, Hicct 6 Canavest, 
che ha compiuto una corsa lodevo 
lissima, guadagnano numerose post. 
gioni, In testa, Intanto, Al vantaggio 
di Coppi aumenta di chilometro 1n 
chilometro, Poco dopo vediamo Rar 
lau ‘n testa ad un gruppo above. 
stanza numeroso. Mancano 130 tm 
all'arrivo. Coppi è soto e si avvia 
verso una grande vittoria. It sub 
vantaggio sugli inseguttori. aumen 
ta sempre più. Ortetli, Conti, Camel, 
lini. Marangoni spingono forte alle 
spalle del francese, che tene super 
bamente. 

A Savona una folla enorme acco. 
gite Coppi. che arriva solo glie 19.86: 

sogna altentere quasi 7° prima 
che passi Tessere, che è leggermente 
fitccato. A 9°, un ‘gruppo, cupitanato 
da Ortelti, e In cut sono Camettint, 
Marangoni e Conti. passa veloce. 

A _Imperla 4l vantaggio di Coppi 
su Tesseire è salito a è. Mancano 
poco più di venti chitometri al tra- 
quardo e il finale del blancoceteste 
è entusiasmante. Orma non potrà 
più essere raggiunto. La folla è stra. 
bocchevale ai luti della strada, SÌ 
è in vista di San Remo. L'atteta ga* 
Uano va a raggiungere la più bella 
nlttoria, 1a più completa, la pi@ cità. 
sica. 

Presso Santo Stefano 4L dominato: 
ré della corsa passa un {stante di 
alta drammaticità: un cane gli ta. 
glia improvvisamente la strada © 
Coppi è costretto ad una futminea 
sterzata che lo porta quasi sull'orlo 
det burrone. Ma subito st riprende 
© torna @ filare verso la mèta. 

Alte oré {5,44 Coppi supera il tre 
quardo è lo supera circondalo dalla 
folla che 'g@ tributa il meritato 
trionfo sportivo. Occorre attendere 
altri 48° prima che arrivi secondo 
l'ospite francese, che con la sua 
meravigliosa condotta ai gara ha su. 
sciato unanime ammdrazione, > Tes 
selre è festeggiatissimo. Dopo 4 e 
mezzo arriva un gruppo quidato da 
Ricci. che tuglta primo 1t traguardo, 
precedendo Bartali, Canavest, Ortel. 
Ul e Leont. 

Questa è stata una sorprendente 
giornata di sport. Dopo vari anni 
i forzata interrustone. la corsa al 
sole ha ritrovano neita sua prima 
edizione di pace tutto iL sno fascino 
è tutto il suo interesse. 1 forti corrb 
dori d'oltralpe. e speclalmente fl 
vincitore detta Parigi.Tours dell’an 
no scorso, hanno dato l'accento alla 
gara, che ha trovato 4l suo domb 
natore nel recordman dell'ora. che 
ha ripetuto con una ineguagliabile 
« performance » le più belle Imprese 
dei nostri più grandi campioni del 
passato. di Rinda, di Girardengo € 
di Guerra. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 

1.0. Fausto Coppi, «della Blanchi, 
gitinto alle ore 1541, che copre i 


299 km. del percorso in ore 8,00", alla 


queste sula di simboli, e inf 
ne non è detto che, perchè in I- 
talia ci sono 40 milioni di catto- 
lici, ci debbano essere 40 milioni 
di democristiani. 

Negarvil e-ha quindi parlato dei 
valori morali che così spesso si 
rivelano nei programmi di Jotta 
e nella concreta azione dei co- 
munisti: la fede, la speranza, la 
carità non sono nomi vani per 
essi, anche se chiamano solida 
rietà quela carità, e ne dànno 
una dimostrazione concreta sal 
vando i bambini e le madri dal- 
la fame, dalle malattie e dalla 
marte. 

Dopo avere parlato, fra la com- 
mozione generae e soprattutto | 
dalle moltissime donne presenti, 


I 


LA NAZIONE DEL PCPOLO 


CRONACA DI PRATO 


degli aiuti concessi da Reggio E- 
milia ai bimbi di Milano, Negar- 
ville è passato a esporre il con 
cetto, proprio del P. C., di unità 
nazionale del.e forze democrati: 
che, ed ha rimproverato a certi 
avversari dei comunisti le ibride 
alleanze politiche con neo-fasgisti 
e coi reazionari. 

L'oratore ha coneluso ricordani 
do ancora una volta le responsa: 
bilità della monarchia, che è sta- 
ta una deviazione e un compro- 
messo rispetto ag.i ideali del no- 
stro risorgimento, ed ha esortato 
infine tutti i cittadini a dare ill 
loro voto a quei partiti che me 
glio rappresentano gli. interessi 
è le aspirazioni dell'intero popo: 
lo italiano. 

I pratesi, che gremivano la 
piazza del Duomo e avevano sot 
tolineato con molti applausi di. 
verse parti del discorso di N& 
garville, hanno alla fine lunga 
mente acclamato l'oratore, che è 
ripartito subito alla volta di S. 
Casciano per tenervi un altro 
comizio, 


Molta folla è accorsa lunedì 
ad ascoltare Renato Cappugi, se. 
gretarlo della Camera del Lavo. 
ro di Firenze, che in piazza del 
Comune parlava per Demo- 
crazia Cristiana. 

L'oratore dopo avere fatto un 
attacco a fondo al fascismo che 
definiva antisociale ed antisoli. 
dale per la sua politica di vio- 
lenza che, in contrapposto a q1 
sto era necessario instaurare 
na pesa di onestà e coraggio 
civile per far risorgere la nostra 
nazione dalle rovine in cuj è 
stata gettata, e condurre con ri- 
sultati proficui quell'opera di ri. 
costruzione tanto necessaria non 
soltanto nel campo materiale, ma 
anche, e più, in quello morale 
dove le rovine è la disgregazio- 
ne son paurose, Ed è appunto ciò 
che vuole la D. C. il cui pro- 
gramma è basato su principi spl. 
rituali che non menomano la li- 
bertà di coscienza dei singoli, in 
quanto che questi principi, s0- 
stenuti dalla Chiesa difendono la 
dignità umana. Ciò non vuol di- 
re che il partito democratico eri. 
stiano sia un partito clericale, nè 
del resto la Chiesa, per afferma. 
re le sue massime ha necessità 
di appoggiarsi ad alcun partito, 
Parlava pol di ciò che vuole la 
D. €. nel campo politico ed in 
quello sociale insistendo che si 
chiede una giustizia în senso cri- 
stiano che faccia di tutti i la. 
voratori - dei proprietari e non 
dei proletari, i quali non sareb- 
bero liberi, se non avessero an. 
che una libertà economica. 

Esaltatà }a raggiunta unità sin- 
dacale, elemento indispensabile 
per Ja tutela dei diritti dei la 
voratori, | quali tutti în questo 
primo periodo della ricostruzio- 
ne hanno difeso spslla a spalla i 
loro interessi, accennava alla 
necessità dell'autonomia comuna- 
le per risolvere i più gravi ed 
Importanti problemi alla soluzio- 
ne dei quali deve poter parteci. 
pare, con Îl sistema del referen- 
dum, anche il popolo e chiudeva 
il suo dire bollando a fuoco î 
neo.reazionari ed augurando al 
la nostra Patria una forma di 
governo libera e repubblicana, 

Il discorso di Cappugi, che vè- 
niva spesso interrotto da lun 
ghi applausi, alla fine suscitava 
una bella dimostrazione, 


Parla l'avv. Piccieni 


Anche l’avv. Attilio Piccioni, 
vice segretario generale della De- 
mocrazia Cristiana ha tenuto je< 
ri mattina in piazza del Comune 
un comizio elettorale che ha ri. 
chiamato. molta folla e che è 


media di km. 35,590 all'ora: 

92.0 Marcel Tesseire, da Nizza, giun- 
to alle 15,55, a 14° dui primo, 

A 430” da Tesselre s! sono classi: 
ficati nell'ordine: 3.0 Ricci: 4.0 Bar 
tall; 5.o Ortelli: 6.0 Leoni 

Subito dopo l'arrivo della Milano, 
San Remo. mentre ancora la folla 
tributava il suo entusiasmo a Fausto 
Coppi, un Incaricato dell'e Ordis » 
a nome del presidente dell'Agenzia 
ilattana di stampa, ha offerto a Fd 
sto Coppi, che per primo ha valicato 
il Passo der Turchino, una magnifi. 
ca coppa, trofeo di rilevante vatore 
materiate € arttetico. 

DOMENICO COSTÀ, dell'a Orbis ». 


Il giro della Toscana 


prova unica 


del campionato assoluto 
Roma, 19 notte, 

Da fonte bene informata si appren= 
de che tl campionato itatlano asso. 
luto su strada verra disputato in 
prova unica sul percorso del Giro 
delta Toscana. Siccome questo giro 
è in catendarto per tl 14 aprile, esi 
verrà spostato al mese di tugtio, 
mentre il Giro del Veneto, in calen, 
darto per tale mese. subira in con 
sequenza uno spostamento, sempre 
che si possa conseguire, com'A pro, 
babite, un accordo con ali organi» 
satori del Giro del Veneto. Insam. 
ma, per concludere. il Giro della 
Toscana diverrà prova unica del 
campionato assoluto su strada. 


Affermazione di Bernardini 
nella Coppa «Mario Cecchi» 


La coppa « Mario Cecchi », gara 
ciclistica di apertura dell’Asso. 
ciazione Ciclistica Pratese, non 
ha richiamato quel bel numero 
di atleti che era lecito attender. 
si, Tuttavia la corsa è stata mol. 
to interessante, per l'impegno 
mostrato dai partecipanti, che si 
sono vivamente impegnati, spe- 


mignano. Ecco l’ordine di arrivo 
è il seguente: 

1.0 Polo Bernardini, de] Pedale 
Lucchese, alle ore 17.3°, che im. 
piega ore 2 e .3' a percorrere Î 
70 km. de) percorso alla media 
di km. 34,850; 2.0 Ivo Fanini, del. 
la Virtus Lucchese, che arriva al. 
3.0 Giancarlo Cappellini, 
dell'A. C. Pratese arrivato alle 
8": 4.0 Mario Gini, Ideale Incisa 
Valdarno alla 1717; 5.0 Vanni. 


| comizi della Democrazia Cristiana 


L’avvocato Attilio Piccioni e Renato Cap- 
pugi illustrano il programma del partito 


cialmente lungo la salita di Car.! 


stato applauditissimo, L' oratore 
ha incominciato il suo dire fa- 
cendo un largo esame delle no- 
stre immense necessità per v& 
njre incontro alle quali è neces. 


sario l'aiuto alleato e la colla-|rap; 


borazione di tutti i cittadini, ed 
è venuto quindi a parlare 
nuova costituzione che dovrà sta- 
bilire in modo definitivo { dirità 
oi dei cittadini affinchè non ca 
dano più sotto la tirannia di po- 
chi dittatori, 

Ha quindi affrontato la questio- 
ne del referendum che la Demo. 
erazia Cristiana intende istitui. 
re nei comuni per la soluzione 
dei più gravi problemi affinchè 
il popolo partecipi veramente all 
l'amministrazione della cosa pub: 
blica e dica ia sua opinione, co- 
me deve essere in un regimé ves 
ramente democratico, Il comu@ 
ne deve’ essere autonomo ed un 
fulcro di sane iniziative, ed è 
necessaria anche la municipaliz= 
zazione del servizi più importan. 
ti se sì vuole creare una demo 
crazia economica, Ha affermato 
che jl partito democristiano non 
è il partito dei ricchi, come fa 
luni vogliono definirlo, perchè 
nel suo seno raccoglie le rappre. 
sentanze di tutti i ceti di lavora- 
tori, Illustrando le ragioni spirit 
tuali che ispirano il programma 
della D. C., ha detto che cristia- 
nesimo significa vera giustizia 
sociale, protezione degli umili € 
dei non abbienti. Per quanto ri- 
guarda l'iniziativa e la proprietà 
priveta, esse saranno rispettate 
ma inquadrate, però, nel com. 
plesso che riguarda l'interess= 
collettivo. 

Dopo avere detto che è neces. 
serio essere tolleranti @ rispet 
tosi delle altrui opinioni, perchè 
altrimenti si ricade nel fascismo 
e nell'antidemocrazia, ha preci. 
sato che I Democrazia Cristiana 
non è alleata con alcun partito @ 
tanto meno con i qualunquisti, 
per cui chi parla di ciò menti* 
sce sapendo di mentire; conside. 
ra i blocchi immorali, ti 


cittadini hanno il diritto di co-{purl 


noscere i candidati dei diversi 
pertiti e conoscerli come rap 
presentanti di essi. 

Ha coneluso dicendo che Ja D. 
C. significa libertà per tutti, li 
bertà del vero popolo lavoratore, 

La chiusa del vibrante e proi 
fondo discorso dell'avv, Piccioni 
è stata accolta da una lunga ovi 
zione. 

Importante riunione 

commissioni interne 

La Camera del Lavoro di Pia 
to comunic 

«Ricordiamo a tutte le com 
missioni interne dell'industria 
tessile e alle altre, che oggi mr- 
coledì, alle ore 17,30, avrà Jude 
go nei Jocali della Camera ‘del 
Lavoro una riunione per impor 
tantissime comunicazioni. 

Si fa preghiera di non manca 
re data la grande importanza di 
questa riunione », 


Rinascita popolare 
del Comune di Prato 


Questa sera mercoledì, alle 0. 
re 1945, il collega Marlo Gori, 
parlerà ‘dai microfoni di Rediò 
Firenze sul tema: « Rinascita po 
polare del comune di Prato». 


GILATO 


I campioni toscani 
della categoria dilettanti 


cuni dei migliori della ione, 
che rende evidentemente limitata le 


graduatoria pugilistica della regio-| 


ne, pregiudicando la formazione del 
la rappresentativa per il 
to italiano. 

Ecco 1 risultati: 


Pesi mosca: Panconi Neri 
batte ni nti Pi letti II 
stola); Gallo: Barrattini (Carrara) 


batte ai punti Donati (Siena): più» 
ma: Vingi (Siena) batte ai punti 
Franchini (Carrara); medio leggeri 
Zanelli. (Carrara). batto ni punti 
Gambassi (Arezzo); medi: 
(Lucca) batte ai punti Luciani 
rara); l ri: Rossi (Firenze) 
ai punti Pacini (Pistoia) massimi; 

Sh Lr gatola) batte ai punti Guer- 
iena). 


Fontana 


atta 


Si ferisce .con un fiasco 

‘Tale Sergio Rossi, di Tullio, 
‘di anni 31, abitante in via Con- 
wenevole, prendeva un fiasco. }a 
cuì bocca era rotta e si feriva 
‘ad una mano, per cui doveva 
fecarsi, al pronto soccorso del- 
l'ospedale dove riceveva le ne. 
cessarie cure dal sanitario di 
‘guardia, dott. Puggelli. Il Rossi 
Che riportava un’ampia ferita da 
taglio al palmo della mano de 
‘stra guarirà, secondo il giudizio 
del medico, in 12 giorni 8, G 


Cade nella stalla 

M colono Angelo Meoni, fu 
Giosuè, di anni 63, abitante nella 
frazione di S. Maria a Colonica, 
‘mentre si trovava nella propria 
Stalla intento ad alcune faccen- 
de scivolava e cadeva a terra. 
Rialzatosi tutto dolorante, era 
costretto di lì a poco a recarsi 
‘all'ospedale dove il dott. Liva 
tino gli riscontrava una contu- 
‘ione con emastro al ginocchio 
sinistro, giudicandolo guaribile 
in 20 giorni s. €. 


Un pezzo di ghisa su una gamba 
In seguito alla caduta di un 
di ghisa, l'operaio Dino 

Î, di Giuseppe, di anni 33, 
abitente in via Pistoiese, ripor- 
tava Ja frattura al terzo ‘inferio. 
re della tibia n 
Guarirà in 30 giorni. 

Lo spettacclo di stasera 

al Metastasio 

Con la replica di «Prendila 
allegramente », questa sera al 
Metastasio darà la sus ultima 
presentazione Ja Compagnia 
di Riviste di Nella Quirici ed 
‘Armando Fineschi e della quale 
fanno parte altri buoni elementi 
di questo genere di teatro, 


ROMANO BILENCHI 
Redattore capo responsabile 


PUBBLIGITÀ' EGUNOMIGA 


| Piazza Duomo, «nr. Via Ricasoli 
Telet, 27-171 
MEDICI 
MALATTIE venereo e pelle, Dottor Or 
lando, specialista diplomato, Via Ca 


vour, 53. 

MALATTIE pelle, veneree, disfunzioni 
‘sessuali, Dottor Maglietta, specialista, 
Orfuolo 53, telefono 25471. Ceti 
MALATTIE stomaco, intestino, fegato, 
Mottor Marandino, Orario: 9,50-10.90, vi 
Progonsolo 15, Firenze, AB 

SMARRIMENTI 

SMARRITO domenica 20,30 bracclaletto 
loro dralto mensa studentevia Pecori. 
lancia riportandolo, Caen Mensa, via 
Cavour. 


COMMERCIALI 
AGQUISTIAMO vagonetti binario Decau- 
rille, scartamento sessanta o rotaie scio 
te; Interessaci escavatrice portata oltre 
ta metri cubi ora. Desideri, Severi, 
Colle d'lisa, Biens. 

DA OGNI male resterete immoni usan. 
uo sempre Amaro China Boccuni, Rep. 
prestetante Margheri. 6964 
DOLCI IN CASA successo assicurato im- 
po ‘Lievito Vsingliato Mercanti» 
È richiedete la busta sazurra; è in 
vendita ovunque. 
MACCHINE !avorszione legno risparmie- 
rete acquistando direttamente oMcina 
Bacci, Cascina (Pisa). 7587 
PER SAPORIRE LA CARNE adoperato 
ls Puprica  Mercantlle _ ricordano . di 
‘emoceria Iheleme nila pietanza cho in 
‘téndete preparare, La Paprica Mercanti. 
le non è no surrogato ma una droga 
Issims. Richiedetcia presso Je buone 
drogherie e sadasmenterie. 
DOMANDE DI IMP 
GIOVANE istruito volenteroso, 


Firenze, 
GIOVANE istruito volenteroso. disposto 
tin. 


Idomteitio iavori dattitografia piecole ccm 
tabilità nceurstezza serietà puntualità. 
Agenzia Puffi 140. 7600 
SIGNORA non giovane educata sona 
hetglea affettuosa offresi alta fiducia 
firenso famiglia facoltosa all'occasione 
itbelanre gustosamente. Reforenze ince. 
leggibili. Rivolgersi Leon!, Montebello 60. 


OFFERTE DI IMPIEGO 


DERCANSI pellettieri finiti ps minute 
pela. Ditta IPAP, via Aretina 101, FL 


resize. 7688 
DATTILOGRAFA aluto contabile cercaaì 
Wubito. Beriverè  dettaglianto referenze 
Irotese Espressi Biffi 1711 7559 


ATABAGIC 


IMPORTANTE società cerca giovani de 
‘eiderosi iniziare brillante carriera com. 
miarelale. Preseutarsi Caloiro, Panzani 


13, ore 15. 981 
AUTO CICLI SPORT 
AUTOMOBILISTI ATTENZIONE, som. 


fe, qualsiasi misura, rese Inservibii. per 
rottura del filo d'acciaio, vengono FL 

le in compieta efficienza dulla CA- 

i. Unico recapito in Firenze: officina 
[Salvadori, via 8, Jncopino 1 rosso, 7835 
AUQUSTA standar motore eMeentissimo 
dlicretamente gommata, vendssi inloter. 
Mediari. Telefonare 25.38. 760 
AUTOBUS, Fiat modirmo. efcentistimo, 
gommatissimo, visibile garage Cascine, 
Blazza Vittorio Veneto.®. 801 


AFF. APPARTAM. NEGOZI 
IMPFITTASI garage zona S, Gervasio. 
Telefonare 25.061. 7508 
CERCO stanza interna oppure sottosuo- 
lo uao ripostiglio, possibilmente presso 
‘3tazione centrale. Espresai BifM 750. 


BOLOGNA cedesi ristorante primo ord 
ne centralissimo, compietameute arreda. 
to © $.U, SICAP Bologn 


OCCASIONI 

DERCO chiusure lamro lunghezze medie 
finstro cotone, Casse Ma 150, SICAP_Fh 
renze. 7506 
DIFFERENZIALE autocarro 40 quintali 
freno Miraulico meccanico, reudo. Ales. 
Mandro Scarlatti 12 terreno, ore 13.14, 

OLIVETTI 42 nuovissima, vogatore, oro- 
[iogto. oro vedo trentamila. Telefonare 
[290-578 580 


ARTIGIANATO 
Angon perfezionata filata 
Jane merinos, materasse, 
Romana 4. 


‘Franco MATRIMONIALI ” 
VvoLete 


di Armando Vanni 
Stino borss di Firenze; 14.14: Converse 
zione a cura dell'U.D.I; 14.16-14.90: Mes 
saggi ed elenchi di prizioniedì; 17.90: 
La voce di Londra; 18: Bagnale orério, 
giornale radio; 18.10: Musica da bullo; 
18.3: Massegna della stampa; 1840: 
Messaggi ed elenchi di prigionierii 20: 
«il tema delta settimana »} 10.45: Cto- 
versazione del Partito Demorratleo Cri 
stiano; 50: Segnale orario, riomale ra- 
dio, attualità, commento; 20.90: « Da sl' 
Ros >; Bi: «L'ora di tutti» (resta di 
Gianni Gisonantonio): 2? Quartetto 
Femminile di Firenze (Mozart, Quartet. 
to in si bem.}; 22.90: Canzoni francesti 
Ci 1a: 28: Segnale ora- 
rio, glomale radlo; 25.10.23.40: Club not. 


| turno. 


ASCOLTATE stasera, alle ore 20,9, 
'origiiate trasminsione da 


no Gestri, dell'A, C. Pratese, all 


« Mario Cecchi» è 
stata assegnata all'A. C. Pratese. 


«ZI ROSA » 


sposare 
Serivere e tstit 


convenientemente? 
ito Italico» Casella 


Po 
0986 


CORTE 


D’ASSISE DI FIRENZE 


Francesca Berti assolta con formula piena 


L’accusa di collaborazionismo riconosciuta manifestamente 
infondata nella sentenza del Pubblico Ministero 


Il Pubblico Ministero presso la 
Sezione Speciale della Corte di 
Assise dj Firenze visti gli atti pro- 
mossi contro BERTI FRANCESCA 
di Enrico, imputata di collabora. 
zionismo, osserva che, il 3 dicem. 
bre 1943, l'ebreo Passigli Goffredo 
ed i suoi figli Leone e Giuseppe, 
che si erano rifugiati nella villa 
Allegri di S, Michele, sopra Gre- 
ve in Chianti, per sfuggire alle 
persecuzioni raziall, furono cattu. 
rati da una banda di SS, e di fa- 
scisti locali, fra cui il segretario 
politico del posto, comandata dal 


maggiore Carità e, poscia depor- 
tati in Germania, donde non han- 
no più fatto ritorno, 
OMISSIS 

| Senonchè, avvenuta la libera 
zione di Firenze ed immessosi nel- 
l'esercizio di Calzificio, uno del 
generi del Passigli, tale Belgrado, 
ferito fascista e già fiduciario, a 
quanto pare, di vari gruppi rio. 
nali, il 12 luglio 1945, le macstran- 
z2 dello stabilimento firmarono un 
ordine del giorno in cui leggesi 
«direttamente ed indirettamente! 
si suppone che la Berti France. 
sca sia stata la causa della _mor- 
te dei nostri titolari», La P, S. 
raccolse alcune deposizioni di 0- 
, 4 quali però concordemente 
dichiararono: « Circa l'arresto del 
Passigli non sono in grado di 
fornire elementi di sorta ». Del 
Lungo Vittorio, abitante nella Fat- 
toria Tassinaia, di proprietà Pas. 
sigli, depose: « Conosco la Signo- 
ra Berti, ma non ho nessuno e- 
lemento per poter ritenere. che 
la stessa abbia contribuito alla 
cattura dei Passigli ». Lo stesso 
attestò l'opera!o Algerim Dino, 
nenchè Calestrini Decimo e Galli 
Alice, La Signora Reggio Agnese, 
moglie del Passigli e la figlia Ga. 
briella, davanti il dice Istrut- 
tore (sì era iniziata istruzione for- 
male poscia diventata sommaria 
per la Legge sulle Sezioni Specia. 
li di Corte di Assiss), a fine delie 
loro deposizioni e quasi a conclu. 
sione delle stesse, dichiararono: 
< Non sono in condizioni di poter 
‘adicare la responsabilità della 
Berti o di altri nell'arresto dei 
miei familiari » (esame 23 ago- 
sto 1945 confermato per la Reggio 
da quello del 15 gennaio 1946). E 


dei disgraziati 


OMISSIS 

Passando ad esaminare le così 
dette circostanze specifiche messe 
a sorreggere jl susnetto di dei 
zione, se ne rileva ancora più 
completa la infondatezza 

Dagli esemi della Signora Reg- 
gio, della figlia Graziella e, spe- 
cialmente, da quello del magaz- 
ziniere Campolmi, si deduce che 
{ sospetti a carico dalla Berti si 
prospettano come basati suj se 
guenti fatti: «La Berti soltanto 
era.a conoscanza che jl Passigli 
era nella « Villa Allegri», Una 
siffatta osserzione rimane isclata 
ed è recisamente contraddeta dal. 
le dichiarazioni dei congiunti e 
dei familiari dei Pasegli e 46 tutte 
le altre resultanze processuali. 

Da queste resulta che il Passi- 
gli Goffredo, quasi ogni giorno, 
con ii camioncino della Ditta Pas. 
sigli, andava a Firenze e ritorna- 
va în villa senza alcuna precau- 
zione per snodo che la sua resi. 
denza era nota a molti sia in Gre. 
ve che in Firenze, 

Egli si sentiva, disgraziatamen- 
te, sicuro da persecuzioni per la 


.|sua qualità di ufficiale superiore 


della M. V., perchè discriminato 
e perchè conosciuto da molti dei 
capi del fascismo, che lo apprez- 
zaveno per la sua generosità co- 
stantemente dimostrata per sussi- 
di ad istituzioni e su richieste del 
pertito. Si tratta quindi di una 
bugia del Campolmi. 

« La Berti persuase il Passigli 
‘a rimanere in Toscana, assicuran= 
dolo che non avrebbe avuto fa- 
stidi e che sarebbe stata in gra- 
do di preavvisarlo di qualunque 
pericolo ». Anche su questo pun- 
to è provatissimo che la Berti di 
continuo spronava, invece, il Pas- 
sigli a mettersi al sicuro, con in- 
sistenza e scoramento per il rifiu- 
to dello stesso ad allontanarsi. mo- 
tivato dalla credenza di immunità 
fordata sui fatti sopraelencati. 
L'industriale Beccuto assicura. in 
proposito di avere, proprio lui, 
approntato documenti e mezzi per 
trasferirlo in Svizzera; ma, venu- 
to appositamente a Firenze, n'eb- 
be un 1eciso rifiuto, avendogli il 
Passigli esposto, come meraviglia 
to delle amichevoli apprensioni, 
di essere a Greve sicuro, per le 
cose innanzi dette e non per ope- 
ra della Berti. 


OMISSIS 
«La Berti aveva conoscenza con 
ufficiali tedeschi, che frequenta- 


vano la sua villa di Marignolle 
e con fascisti, spie del maggio- 
re Carità». Anche questo fatto 
è, più accentuatamente che da 
tutti gli altri interessati € quasi 
unicamente asserito dal Campol- 
mi, giventatato pare, sotto 11 Bel- 
grado, il factotum del caîzificio 
€ timoroso dj un riturno della 


Berti. 

Costei, puro ha dimostrato che 
la sua villa fu requisita dai te 
deschi e che, per ciò, dovè sop- 
portare la convivenza con due lo- 
ro ufficiali, che menavano, peral- 
tro, vita riservata. Testimoni qua- 
lificati come il prof, Benelli, il 
prof. Borghi, assessore del Conu- 
ne di Firenze, il prof. Favilli, il 
‘prof. Torti, il rag. Romoli, fl co- 
lonnello dei carabinieri Gallone 
provano ciò ed aggiungono che la 
Berti, anche sotto il dominio nazi- 
fascista, occultò nella sua casa, 
quando v’erano gli stessi tedeschi, 
un suddito inglese, varii partigia- 
ni, fra cui un ufficiale, che — pas 
sando le linee — faceva da staf- 
fetta, ed i figli della Graziella Pas- 
sigli per vario tempo, sino a che 
non ebbe a sospettarsi della loro 


origine, 
OMISSIS 


RAPPRESENTANZE 
CERCASI sub.agente incarico visitare 
ellenti già esistenti Toscana, Liguria, 
Marche, Umbria. Landi, Duprà 18 ore 
1415. 7607 


CAPITALI SOCIETA’ 
IMPIEGATA spportatdo piccolo capita. 
le assocerei per fnbbrica giocattoli, $cri- 
Vero casestta 13-D, SICAP Firenze. _7579 


ASTE e CONCORSI 

0001 alle ore 10 alia GALLERIA IRIS 
Yin nazionaie $ (iecanto si cinema Ita 
Ra), vendita all'ASTA PUBBLICA. 


LEZIONI, COLLEGI 
BALLARE moderno, quattro sezioni, ri- 
sultato sicuro. Specialista diplomato” Ps- 
tisi, Lond: lentin, Romana, fi 


"ANNUNCI VA 


ANZIANI: vitalizio massimo rendimento 
Soc, Charitas, via Procopso!o 18, FL 


renze, 
CHIROMANTE autorizzato vita, destino, 
more, Consultatelo, Santa Reparata 50, 
ds 7688 


«Essendo giunta », dice sempre 
Campolmi, « una cartolina dei Pas- 
sigli da Treviso o Treviglio la 


Bertj fece credere che proveniva 
da Trento per impedire ogni ul- 
teriore tentativo di salvataggio a. 

La verità su ciò si ricostruisce 
con la deposizione della Graziella 
Passigli, la quale fa noto che la 
cartolina aveva sì il timbro di 
Treviglio, ma che era stata, ad 
evidenza, buttata dal treno nella 
speranza che qualche anima buo» 
na la raccogliesse ed imbucasse e 
che dal suo contenuto si ricavava 
che i disgraziati Passigli erano di- 
retti a passare le Alpi, Purtroppo 
la inazione della Berti e di tutti 
gli altrì fu che nessun soccorso 
poteva portarsi a quegli infelici. 
Non occorrono apprezzamenti su 
siffatto genere di uccuse, che rap- 
presentano qualche cosa di più di 
una semplice malignazione, 

OMISSIS 

«La Berti, dopo la cattura dei 
Passigli, non si adoperò a suf- 
ficienza per la liberazione di 
quei disgraziati », Non è wero. 
Passò immediatamente grossa som- 
ma al Sani nella speranza che il 
medesimo riuscisse nell'intento; 
inviò persona a Novara ed a Mi- 
lano, tra le quali il colonnello Gal- 
lone, attualmente Comandante la 
Divisione dei Carabinieri di Pi 
stoja, interessò la Questura, la 
quéle sembra avesse compilato an 
che gli ordini di scarcerazione, în- 
teressò l'avv. Meschiari, delegato 
del partito, firmando un esposto 
completo e decumentato, secondo 
rilevasi dalla deposizione dell'av- 
vocato Ricci, in contrasto di quan» 
to volevasi far credere, interessò 
della cosa anche l'avv, Serlupi, 
rappresentante diplomatico presse 
il Vaticano, e Mons, Berti, che ot- 
tennero l'intervento di S, E. il 
Cardinale Elia Della Costa presso 
it Comando tedesco, Non si com- 
prende che altra cosa poteva ten- 
tare la Berti in momenti così dif-. 
ficili. 

Con le considerazioni, fin qui 
svolte, si è dimostrato come man- 
chino del tutto prove di respon- 
sabilità della Berti in ordine alla 
accusa di collaborazionismo, Ma 
non sarà inutile rilevare come 
non manchino elementi dimostran- 
ti che, se spiata vi fu, questa non 
potè avere comunque provenien- 
za dalla Berti, 

In proposito si rammentano i 
rilievi già fatti, in particolare che 
la Berti versò la somma di lire 
500,000 in buona parte proprie, în 
presenza di testimoni, al maggio- 


re tedesco Bauer, ed altre somme 
dette poi al Sani, Nè può tra. 
seurarsj che la Berti, donna de. 
dita ad opere di bene e di carità, 
è ritenuta incapace di ogni bas- 
sezza a tal punto che il prof, Fa 
villi ha deposto che l'accusa fat 
tale lo pae a ridere ed jl prof, 
Borghi ha posto in rilievo la sua 
qualita di studioso della psiche 
umana a conterma del suo giu- 
dizio sulla dirittura murale della 
Berti, mentre Mons, Ceccuzzi si 
è detto pronto a metere la mano 
sul fuoco. Tutto questo vale a 
maggior ragione ad escludere che 
la Berti avesse fatto con raffinata 
astuzia e crudeltà, denunziare la 
presenza del partigiani nei pressi 
della villa Allegri con il segreto 
intendimento di far invece casca» 
re nella rete i Passigli. 

E' risultato che Ja banda Ca 
rità, nella notte del 2 dicembre, 
organizzò un'estesa operazione di 
rastrellamento cui presero parie 
varie squadre e che vi fu anche 
un conflitto armato, Durante tali 
operazioni, anzi a combattimento 
avvenuto, furono presi i Passigli, 
e ciò soddistece ìl Carità, dopo 
lo smacco subito di non aver cate 
turato alcun partigiano, onde e- 


sclamava: « Volevamo prendere 1 
topi ed abbiamo preso Îl gatto ». 
OMISSIS 


Veramente manifesta è, quindi 
la infondatezza dellu denunzia ed 
è doveroso riconoscerlo, pur com» 
piangendo amaramente la inuma= 
na sorte dei Passigli, la quale ha 
portato tanto dolore al suoi con- 
giunti, {nfluendo sinistramente an- 
che nei rapporti economici, che fi 
povero Goffredo ed il sub Aglio 

ne credettero chiarire rila- 
sciando, {l 15 novembre 1943, al 
la Berti una dichiarazione in cui 
leggesi, fra l'aitro, «per quanto 
la riguarda dichiariamo che 4 
rapporti calzficio F, A. M. A, e 
quelli nostri privati sono stati 
completamente liquidati, @d ag- 
giungiamo anzi di doverle le ul 

me rimesse fatte a Ferrari 
lire 342.625 », bi 
P. QM 

Ordina archiviarsi la denunzia 
per collaborazionismo con il tede- 
00 invasore a carico di Berti Fran. 
sea di Enrico, perchè manifesta» 
mente infondata, 

Firenze, lì 11 marzo 1946, 


Il Sostituto Procuratore Generale 
F.to Comm. Dr, Ferrini 


\FUMATORI/] 


da “Zi Rosa 
LA 
PIZZERIA NAPOLETANA 
® RISTORANTE 
Via dei Fossi 12 rosso Firenze 
Telefono 27.008 
Ambiente tipicamente napoletano — I 
iocale più originale nel cuore di Firen 
to — Musica e canti della città canora. 
La celebre « pizza » — sone » gm 
bollito « Virmicieiti a vvongole» 
— « Muzsarella Corta - Carne 


+ altre specialità pastronomiche per 
tutt e quali 
Stasera dalia ore 20. 


Blete invitati ad nscoltaria 
nei locale da «Zi' ROBA» 

Via del Fossi 12 rosso 
IPO IIE > vr e 


e 


già. « Blamonta 
Direzione Centrale: 


pr 


Ricompensa 


& chi riporterà a CARLO QUETTA, via 
Scipione Ammlrato 39, uo portafoglio 
contenente documenti © Assegni inosigi. 
bili smarrito tratto via Cavourpiazra 58, 
Annunziata. 


INDUSTRIA 


prodotti integrativi  allmentazione 
bestinme, cerca rappresentanti fn. 
trodotti ‘agricoltura per provincie 
Toscana, Lazio, Umbria, Marche, 
Abruzzo, Allegando referenze, ner 
vero di 


e ni 


ATABAGICO | 


ISTITUTO DI POLIZIA PRIVATA « LINCE » 


Da non confondere con altri Istituti roca 
Via Roma n. 1, piano 2, telefono 22.968 — Firenze 


Titolari: Salvatore Martorana e Michele Grande, ex maresciallo di P. & 
Detectives 


VIGILANZA NOTTURNA, DIURNA, 

CAMPESTRE, SCORTE, STABILI. 

MENTI (interni.esterni), ASSISTEN. 
ZA, PIANTONAMENTO 


MABSIMA 


A MONTEGA 


SEGRETEZZA 


INVESTIGAZIONI, INFORMAZIONI 

PRIVATE E COMMERCIALI, RI 

CERCHE E INCARICHI DI FIDU 
CIA OVUNQUE 


PUNTUALITA' 


TINI TERME 


CON SERVIZIO CELERE DI AUTOMOBILI ogni giorno alla 14,39 a alla 17,30 
Ritorno por Firenze rispettivamente allo 19,30 0 alle dei mattino succossivo 


Informazioni @ prenotazioni? 


CUT 


FIRENZE — Via Cerretani, n 87 Yelefono nîl 26.245 


FIRENZE — 
MONTECATINI — Viale Verdi n 


tazione Santa Marla Novella — Talofomo m 20.064 


11 — Tolofono n 2065 


OGNI SUCCESSO BATTUTO 


all’ EXC 


ELSIOR 


e MODERNISSIMO 


